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La nostra agricoltura sarà ancora una volta la grande sconfitta ? 

Respingono le proposte italiane 
i ministri agricoli della CEE 

Negate le richieste di una riduzione degli interessi pagati dai contadini per il credito di esercizio e di un premio per il mantenimenfo in vita delle 
vacche da riproduzione • Mutamenti nella politica agricola della Comunità non possono andare disgiunti da altri nella politica nazionale 

Annuncio ufficiale di Wilson 

Il 10 ottobre elezioni 
generali in Inghilterra 
Il Partito laburista vuole conquistare la maggioranza assoluta per poter 
governare senza subire pressioni e ricatti da parte dei conservatori 

La bandiera del «Nhandan» aH'«Unità» 
Il « Nhandan v, il quotidiano del Partito dei lavoratori del 

Vietnam, ha fatto dono a «l'Unità» di una bandiera a testi
monianza dell'impegno comune e della reciproca solidarietà 
fra i quotidiani dei comunisti vietnamiti e italiani. La bandiera 
è stata consegnata dal compagno Nguyen Thanh Le, vice 
direttore del «Nhandan», il quale ha visitato il nostro gior
nale, accompagnato da Huynh Tung Dong, presidente della 
Unione dei vietnamiti in Francia. Le, dopo un colloquio con 
il direttore de «l'Unità» Tortorella, è stato festosamente 
salutato dalla redazione; successivamente ha visitato la tipo
grafia dove i lavoratori gli hanno riservato una calorosissima 
accoglienza, riaffermando — come è avvenuto in un improv
visato scambio di saluti — i legami di solidarietà e di amicizia 
fra i tipografi de «l'Unità» e i lavoratori del «Nhandan». 

NELLA FOTO: il compagno Nguyen Thanh Le, mostra la 
bandiera del «Nhandan» donata a «l'Unità». 

Per decisione del consiglio dei ministri 

Partito filo-fascista 
sciolto in Portogallo 
Era stato formato da ex membri delle organizza
zioni politiche e poliziesche del regime salazariano 

LISBONA, 18 
H governo portoghese ha 

deciso oggi di mettere al ban
do il «Partito nazionalista 
portoghese», filo-fascista. La 
decisione è annunciata da un 
comunicato ufficiale pubbli-
cato al termine di una riunio
ne di gabinetto conclusasi 
aU'1,30 di questa mattina. H 
comunicato precisa che « la 
proibizione delle attività del 
PNP, la chiusura delle sue se
di e l'apertura di procedimen
ti giudiziari contro ì suoi af
filiati, è stata decisa dal con
siglio dei ministri poiché quel
l'organizzazione si proponeva 
di abbattere le istituzioni de
mocratiche ». 

Questa mattina la polizia 
militare e la pubblica sicurez
za hanno occupato la sede del 
partito, a Oporto. B. suo dirì
gente, Alberto Da Silva, ex uf
ficiale della disciolta « legione 
portoghese» (una milizia fa
scista), è stato assegnato a do
micilio coatto. 

n partito nazionalista — 
creato da fascisti ed ex agen
ti della polizia politica — ave
va già iniziato la sua attività 

• con la diffusione di comunica
ti e di manifesti e si propone
va, tra i suoi fini, la riorga
nizzazione della «milizia vo
lontaria per la sicurezza dello 
stato », creata da Salazar e 
anch'essa disciolta subito do
po il colpo di stato militare 
del 25 aprile scorso. • - -

0 n gruppo di democratici 
portoghesi, fra i quali alcuni 
ex esiliati politici e diverse 
personalità dell' opposizione 
all'antico regime, hanno costi
tuito una commissione di ap
poggio al rifugiati politici an
tifascisti allo scopo di forni
re tutto l'ausilio possibile ai 
resistenti e rifugiati antifasci
sti che hanno scelto 11 Por
togallo come terra di esilio. 

La commissione collaborerà 
con organizzazioni affini na
zionali, straniere ed interna
zionali, soprattutto col comi
tato permanente di solidarie
tà col Cile di recente crea
zione. Finora hanno aderito 
alla commissione nazionale di 
appoggio ai rifugiati politici 
antifascisti una trentina di 
personalità fra le quali il 
prof. Henrique de Barros (co
gnato dell'ex premier Marcel
lo Caetano) il prof. Mille 
Guerra (ex deoutato dell'ala 
liberale dell'ultima legislatu
ra); Maria Barroso (moglie 
del ministro detdi esteri Mario 
Soares). l'architetto Nuno 
Teotonio Lereira. il prof. Rul 
Luis Comes (rettore dell'uni
versità di Oporto, già esule 
in Brasu» e Raul Rego. di* 
rettore del quotidiano del po-
meH*<*o - RepabHea,- organo 
del PSP. e ministro delle in-
formaz'onl del primo governo 
provvisorio, tutte persone eh* 
facevano - parte dell'antica 
commissione nazionale di soc
corso al detenuti politici. • 

flv iniziativa di alcune or

ganizzazioni sociali del Por
togallo è stata decisa inoltre 
la costituzione dell'Associazio
ne di amicizia Portogallo-Gul-
nea-Bìssau, che si adopererà 
per lo sviluppo della coope
razione con la nuova nazione 
africana. 

Nella seduta del comitato 
promotore della associazione 
sono state esaminate varie 
forme della sua attività ed 
anche il problema della pos
sibilità di inviare nella re
pubblica di Guinea-Bissau in
segnanti. giornalisti, medici e 
tecnici per prestare assistenza 
alla giovane repubblica afri
cana. 

Delegazione 

del PCI 
in Bulgaria 

E' partita ieri da Roma per 
la Repubblica Popolare di 
Bulgaria, ospite del P.C.B, 
una delegazione di partito 
composta dai compagni: An
gelo Carossino (capo delega
zione), membro del OC e se
gretario del Comitato regio
nale ligure; Zeno Zaffagnini 
della segreteria del CR emi
liano; Santino Cappelletti, del
la segreteria del CR lombar
do; Walter Vanni, della se
greteria del CR veneto; Leo
nardo Lombardo, della segre
teria della federazione di Cai-
tanissetta; Nicola Giannat ta
sk), della segreteria della fe
derazione di Salerno; Arman
do Algieri, della segreteria 
della federazione di Cosen
za; Sigfrido Chironi, della se
greteria della federazione di 
Lecce. 

Un altro 

assassinio 
politico 

in Argentina 
BUENOS AIRES. 18 

Un leader governativo di de
stra, Dante Balcaneo del • mi
nistero del Tesoro è stato as
sassinato ieri da ignoti. E' la 
sesta persona uccisa in tre 
giorni nell'ondata di violenze 
che si è abbattuta sull'Argen
tina dove si sono avuti 100 at
tentati terrorìstici. 

Balcaneo è stato ' ucciso da 
raffiche di mitra a Quiltnes, 
18 chilometri a sud di Buenos 
Aires. «• -

• Frattanto il presidente della 
• repubblica, signora Isabd Pe
rai, ha presieduto una riunio
ne di alti funzionari per di
scutere la situazione. , , 

Noitro servìzio 
BRUXELLES, 18. 

I nostri partners europei si 
sono dimostrati fino ad ora sordi 
alle richieste avanzate dalla de
legazione italiana che partecipa 
al Consiglio dei ministri del
l'agricoltura della Comunità eu
ropea. Poiché gli agricoltori ita
liani non avrebbero praticamente 
alcun vantaggio da un aumento 
dei prezzi che dovrebbero essere 
garantiti dalla Comunità, il mi
nistro Bisaglia aveva domandato 
ieri che, per il nostro paese, 
fossero accordate alcune misure 
integrative. In particolare una 
riduzione degli interessi eleva
tissimi pagati dai contadini ita
liani per il credito di esercizio 
e, in secondo luogo, la possibi
lità di trasformare l'attuale pre
mio comunitario per la ritardata 
macellazione dei vitelli in un 
premio per il mantenimento in 
vita delle vacche da riproduzione 
(che sarebbe destinato ai piccoli 
produttori ed alle cooperative 
per impedire un ulteriore de
pauperamento del patrimonio 
zootecnico). 

II commissario CEE per i pro
blemi agricoli. Lardinois, ha bu
rocraticamente « liquidato » la 
prima richiesta italiana: «La 
riduzione dei tassi di credito 
per l'agricoltura — ha detto — 
non è una misura di competenza 
di questo Consiglio, ma dei mi
nistri delle finanze, e quindi è 
inutile discuterne». Non mag
giore entusiasmo ha suscitato 
fra i ministri la proposta di 
accordare al nostro paese un 
premio per il mantenimento in 
vita dei bovini da riproduzione. 
Gran Bretagna e Olanda — che 
in passato avevano istituito ana
logo premio — hanno ricordato 
che esso, in prospettiva, può 
comportare effetti disastrosi sui 
prezzi alla produzione, determi
nando un periodo di sovrapro-
duzione. Da parte italiana si è 
replicato che questo pericolo è 
del tutto inattuale: fra un anno 
o poco più — è una previsione 
comune — ci si aspetta, in tutta 
l'Europa, una situazione di pe
nuria della produzione di carne. 
è quindi assurdo preoccuparsi di 
futuri eccessi produttivi. 

La delegazione italiana ha ri
chiesto anche alcune misure di 
minor conto per il settore del 
vino (aumento e prolungamento 
dei premi per la distillazione) 
e del latte, mentre è stata co
stretta ad «ammorbidirò la 
sua posizione sul blocco delle 
importazioni di carne dai paesi 
extraeuropei: ora si chiede che 
alla sua scadenza — il 31 otto
bre — si creino dei meccanismi 
che non permettano una inva
sione improvvisa del mercato, 
« ma un flusso regolare e disci
plinato». 

La nostra agricoltura rischia 
di uscire, in sostanza, ancora 
una volta, come una grande 
sconfìtta da questa nuova «ma
ratona» agricola. Mentre Bisa
glia si è dimostrato molto «com
prensivo» con le richieste altrui 
— oggi ha detto che potremmo 
accettare un aumento dei prezzi 
anche dell'otto per cento — non 
sembra proprio die altrettanta 
comprensione ci venga rivolta. 
Finiremo a bocca asciutta o con 
qualche briciola rimediata al
l'ultimo momento? E' vero che 
il rappresentante del nostro go
verno ha ribadito più volte che 
occorre «mutare la natura, la 
qualità della politica agricola co
munitaria », ma quel che non ci 
è stato detto è come si intende 
portare avanti questa battaglia. 
Continuando ad accettare supi
namente oppure cominciando ad 
opporci, quando è necessario? 
Certo, la forza contrattuale del 
governo italiano è largamente 
squalificata in sede comunitaria. 
Anche in questi giorni, da parte 
degli altri paesi, è stata di con
tinuo rimproverata ai rappresen
tanti italiani la non applicazione 
delle «direttive» comunitarie e 
una serie di altre inadempienze. 

La decisione di cambiare la 
politica agricola comunitaria 
non può essere realizzata di
sgiuntamente da profondi muta
menti della politica agricola na
zionale. Lo hanno ricordato a 
Bisagna, durame un incontro 
avvenuto ieri sera, con toni non 
sempre « diplomatici », anche 
gli agricoltori di una delega
zione della Coltivatori diretti. 
Discutendo con questi agricoltori 
ci è stato confermato che la 
misura principale da essi richie
sta, per superare cond'zioni di
venute insopportabili, è il con
trollo e la riduzione dei prezzi 
dei mezzi di produzione per 
l'agricoltura, una rivendicazione 
che si sta rapidamente genera
lizzando e che sta soppiantando 
in molti casi quella tradizionale 
di un aumento dei prezzi. 

La misura dell'aumento dei 
prezzi costituisce invece il tema 
centrale, se non unico, su cui 
i nove ministri continuano a di
scutere. La Repubblica federale 
non accetta alcun aumento (il 
ministro Erti si è recato oggi 
per qualche ora a Bonn per 
consultarsi con il proprio go
verno); Francia. Belgio. Olanda 
sono orientati a concedere l'otto 
per cento; la Gran Bretagna è 
d'accordo per un incremento mo
derato purché le sia concesso 
di mantenere od accordare aiuti 
diretti ai produttori, soprattutto 
agli allevatori. Se alla fine si 
raggiungerà un compromesso è 
probabile che esso si faccia 
sulla base delle indicazioni dei 
Parlamento europeo, cioè un 
aumento del sei per cento. 

Questa mattina sono stati 
messi sotto accusa gli aiuti na
zionali concessi questa estate ai 
propri apicoltori da alcuni 
paesi: fl Consifbo non ha rag
giunto alcun accordo di fronte 
a questi chiari segni di disgre
gazione del Mercato comune, 
tutta la materia è stata deman
data alla commissione esecutiva. 

Paole Forrallini 

TUCUMAN: POLIZIA CONTRO I LAVORATORI S r i ^ K ^ S T S E 
fina di Tucuman sono in sciopero chiedendo aumenti salarla li. Il loro sindacato è uno del più combattivi e autonomo dalla 
direzione di destra della CGT. Il ministro del lavoro ha invi ato un commissario a « normalizzare » la situazione nel sinda
cato mentre intorno allo sciopero si raccoglie la solidarietà della sinistra peronista. Nella foto: la polizia supera barricate 
di pneumatici e altri materiali a cui è stato dato fuoco 

La grande nave blocca l'accesso a l porto di Le Havre 

Da una settimana il transatlantico 
«France» è occupato dall'equipaggio 

Ne è stato deciso il disarmo - Un episodio tra i più appariscenti di una grave crisi 
Il 52 per cento dei francesi guarda al futuro con pessimismo - I sorrisi e l'immagi
nazione di Giscard D'Estaing non riescono a nascondere la sua politica antipopolare 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18. 

Da ormai una settimana 
il transatlantico « France », 
occupato dal personale di 
bordo in lotta contro il suo 
disarmo, è immobilizzato a 
tre miglia da Le Havre e 
blocca il canale di accesso al 
porto. Le autorità francesi, 
irritate da questa spina un 
po' troppo, voluminosa che 
nuoce alla immagine ufficia
le di una Francia prospera 
e al riparo dai gravi pro
blemi economici e monetari 
che assillano l'Italia o la 
Gran Bretagna, hanno isti
tuito un blocco navale at
torno al transatlantico nella 
speranza di prendere per fa
me gli a ammutinati ». Pro
prio oggi, su a Le monde», 
il presidente degli armatori 
francesi protesta contro la 
solidarietà dell'opinione pub
blica in favore dell'equipag
gio della nave affermando 
che i francesi confondono a 
torto la morte del «France» 
con quella dell'intera marina 
mercantile e del prestigio 
francese. Ma di chi è la col
pa? Chi, se non gii armatori 
sostenuti dai gollisti di ieri 
e di oggi, hanno fatto del 
«France» uno dei motivi 
di eccitazione nazionalistica, 

uno degli esempi impareggia
bili della «grandeur» fran
cese? 

Ma il «France» non è 
uno degli aspetti più appa
riscenti di una crisi che cova 
in profondità. Da alcuni gior
ni la più grossa fabbrica di 
semi-rimorchi, la Tristan-
Coder (tremila operai) è oc
cupata dalle maestranze che 
si oppongono al suo sman
tellamento. U mondo dei pic
coli commercianti e degli ar
tigiani è in subbuglio contro 
le misure di restrizione del 
credito che non ledono gli 
interessi dei supermercati 
ma condannano a morte ogni 
settimana un numero sem
pre crescente di piccole e 
medie imprese. 

I contadini, che assieme 
ai commercianti avevano as
sicurato la vittoria elettora
le di Giscard d'Estaing, sono 
anch'essi sul piede di guer
ra. Gli insegnanti prepara
no uno sciopero nazionale 
per denunciare l'insufficien
za delle strutture scolasti
che. E per la prima volta 
si sono visti per le strade 
centinaia di soldati di leva 
manifestare col pugno chiu
so contro un sistema di re
clutamento e di Inquadra
mento giudicato in ritardo 
sulla marcia del tempo e lo 
sviluppo della società. E tut

to ciò non riguarda ancora 
lo scontento e il malessere 
di milioni di salariati che 
vedono il bilancio familiare 
progressivamente decurtato 
da un irresistibile aumento 
dei prezzi. Non a caso un 
sondaggio effettuato dal «Fi
garo» rivela stamattina che 
il 52% dei francesi è pessi
mista sull'avvenire del paese, 
cioè sulla politica di questo 
governo che aveva tutto pia
nificato, persino il sorriso col 
quale affrontare i problemi 
economici più urgenti, e che 
oggi deve constatare che non 
basta andare all'Eliseo a pie
di per cambiare politica. 

U fatto è che tutte le mi
sure anticongiunturali prese 
dal governo per fronteggiare 
la situazione, senza toccare 
gli interessi del grande ca
pitale, hanno rivelato il loro 
fondo di classe e la loro so
stanza demagogica sicché il 
numero degli scontenti au
menta nelle file stesse dei prò 
governativi mentre né l'infla
zione né il deficit della bi
lancia dei pagamenti accen
nano a diminuire. 

Le restrizioni del credito 
minacciano di strangolare un 
vasto settore produttivo e ter
ziario che è fondato ancora 
sulle piccole imprese indu
striali e sul piccolo commer
cio. La «diminuzione volon-

Ungheria: dichiarazioni del rettore dell'Università teologica di Budapest 

La missione sacerdotale si accorda 
con la edificazione socialista 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 18 

«La missione sacerdotale si 
accorda perfettamente con la 
edificazione del socialismo», 
questo in sintesi il contenuto 
di una intervista rilasciata 
al settimanale budapestino 
eMagyar Hirek», dal rettore 
dell'università teologica di 
Budapest prof. Laszlo PascaL 
L'eminente personalità catto
lica cerca di descrivere la fun
zione e gli obiettivi dell'Acca
demia teologica nella realtà 
dell'Ungheria che costruisce 
il socialismo, nell'ambito di 
rapporti Stato-Chiesa che'van
no sempre più migliorando. 

Come è noto la recente de
cisione papale di sollevare il 
cardinale Mindszenty dal ruo
lo di primate della chiesa 
d'Ungheria ha reso più facile 
lo sviluppo di tali rapporti. 
Compito questo che una par
te della chiesa magiara si era 
assunto da ben 25 anni, ma 
che a Roma per molto tempo 
non era stato accettato. Alcu
ni sacerdoti avevano dovuto 
rinunciare per anni alla loro 

funzioni pastorali essendo sta
ti eletti membri del parlamen
to ungherese. Poi piano pia
no questi sforzi della parte 
più realista della chiesa un
gherese hanno guadagnato po
sizioni, la distensione si è fat
ta strada, la Chiesa ha parte
cipato in prima persona alla 
vita pubblica aderendo in 
quanto tale al «Fronte Pa
triottico Popolare», assieme 
al partito operaio socialista, 
ai sindacati e alle altre orga
nizzazioni di massa. 
- n Fronte fra i suol compiti 
ha anche quello particolar
mente importante di organiz
zare la partecipazione alle ele
zioni, proporre i candidati, 
organizzare le assemblee pub
bliche nelle quali si discuto
no 1 principali provvedimen
ti legislativi e di riforma, ecc. 

L'intervista di Laszlo Pa
scal è un aspetto di questo 
clima positiva Dice Pascal: 
« I seminaristi sono nati in 
questa società e vi sono cre
sciuti. La conoscono e la con* 
siderano come la loro. Essi 
fanno 11 possibile per seguir' 
no l'evoluzione « per prenda-

re parte alla sua vita». Dopo 
aver esaminato alcuni pro
blemi particolari tra cui la 
diminuzione del numero dei 
seminaristi conclude dicendo 
che «essi dovranno vivere la 
vita del popolo fin nell'aspet
to esteriore della loro esisten
za, considerando la partecipa
zione alla vita sociale, econo
mica e culturale come un do
vere. I nostri futuri preti con
siderano come loro più impor
tante dovere quello di servire; 
d ò che li domina è l'idea 
della solidarietà. Essi sono 
convinti che la missione sa

cerdotale si accorda pefetta-
mente con l'edificazione del 
socialismo. Gli ambienti uffi
ciali apprezzano in maniera 
adeguata la partecipazione dei 
preti alla vita della società. 
La Chiesa cattolica d'Unghe
ria, cosi come la Chiesa uni
versale, hanno preso negli ul
timi tempi diverse iniziative 
Importanti per far scompa
rire gli ostacoli allo sviluppo 
delle relazioni fra Chiesa e 
Stato». 

Guido Bimbi 

taria» dei 5% dei prezzi al 
consumo, lanciata dal mini
stro delle finanze Fourcade, 
appare sempre più come una 
operazione pubblicitaria sen
za risultati pratici. Il franco 
continua a perdere punti sui 
mercati valutari stranieri. 
L'aumento delle esportazio
ni, che doveva compensare 
l'accresciuto prezzo delle ma
terie prime e quindi pareg
giare il deficit del bilancio 
dei pagamenti, è molto infe
riore al previsto perchè an
che gli altri paesi cercano di 
ridurre le uscite di valuta. 

Tre settimane fa, alla te
levisione, il segretario gene
rale del partito socialista Mit
terrand aveva detto che se 
il governo francese non cam
biava politica la Francia si 
sarebbe trovata, nel giro di 
qualche mese, nell'obbligo, 
come l'Italia, di chiedere un 
prestito alla Germania fede
rale: e naturalmente Mitter
rand era stato accusato dal 
padronato e dai circoli go
vernativi di interpretare il 
ruolo di Cassandra per de
moralizzare l'opinione pub
blica. 

Ma ieri il ministro del la
voro Durafour s'è lasciato 
sfuggire l'ammissione che 
«la situazione è grave, anzi 
gravissima» e Fourcade, ab
bandonando il sorriso di chi 
è padrone della situazione, 
ha minacciato il razionamen
to della benzina perchè la 
Francia d'oggi «non vuole 
ridursi a mendicare qualche 
dollaro a Washington come 
si faceva ai tempi della quar
ta repubblica». -

Le due dichiarazioni, qua
si contemporanee, meritano 
una riflessione. Nei sedici 
anni di vita della quinta re
pubblica non era mai acca
duto che un ministro parlas
se di situazione gravissima, 
se si eccettua il periodo del
la guerra d'Algeria nel quale 
— per ragioni politiche e 
non economiche — De Gaul-
le era stato costretto a fare 
appello al suo «vecchio e 
caro paese» di fronte alla 
sedizione dei generali. E 
quando Fourcade minaccia il 
razionamento della benzina 
per non dover ricorrere a un 
prestito, vuol dire che già le 
basi stesse dell'autonomia 
francese, sulle quali il golli
smo aveva edificato il suo 
potere, sono seriamente in
taccate. 

Non vogliamo, con questo, 
dire che la situazione gene
rale dell'economia francese 
sia grave quanto quella ita
liana. Il bilancio statale per 
11 1975, per esempio, è anco
ra in equilibrio, n che non 
è poco se si pensa ai sette
mila miliardi di disavanzo 
del bilancio italiano. Ma 1 
sintomi di crisi sono reali e 
numerose, quel che è più gra
ve, l'«armada» dei tecnocra
ti ffiscardiani sembra impo
tente a porvi riparo. 

Augusto Pancaldi 

LONDRA, 18 
Il primo ministro britan

nico Wilson ha annunciato che 
le elezioni generali politiche 
si terranno il 10 ottobre. Sco-

r dichiarato della decisione 
conquistare la maggioranza 

assoluta, in modo da poter 
governare senza subire pres
sioni, ricatti e minacce da 
parte del conservatori e dei 
liberali. Alle elezioni del 28 
febbraio scorso (volute dai 
conservatori che erano allora 
al potere) 1 laburisti conqui
starono soltanto 301 voti su 
un totale di 635 seggi, i con
servatori 296, i liberali 14, 1 
nazionalisti gallesi, scozzesi e 
nord-irlandesi 24. Wilson for
mò quindi un governo mino
ritario, che in seguito ha vi
sto i suoi voti sicuri sce
mare a 298, in seguito alla 
morte di alcuni deputati. 

Governare il paese, data 
anche la gravità della situa
zione economica, è diventato 
cosi praticamente impossibile 
per i laburisti. L'episodio che 
ha reso inevitabile il ricorso 
a nuove elezioni è avvenuto 
il 30 luglio scorso, alla vigi
lia delle vacanze parlamen
tari. In cinque votazioni suc
cessive, su un progetto di 
legge di grande importanza, 
diretto ad abrogare la legi
slazione anti-sciopero varata 
a suo v tempo dai conserva
tori, i} governo è stato bat
tuto. Successivi tentativi del 
conservatori e dei liberali di 
costringere i laburisti a for
mare un governo di coali
zione sono stati respinti. Il 
manifesto elettorale, pubbli
cato lunedi scorso dal Par
tito laburista, chiede all'elet
torato un voto netto e chiaro, 
In modo da consentire al 
partito di Wilson di gover
nare «in nome -di tutto il 
popolo e non di una mino
ranza». 

Il manifesto propone una 
serie di misure che dovreb
bero porre tutta l'economia 
sotto il controllo dello Stato, 
attraverso nazionalizzazioni 
dei settori-chiave e una pia
nificazione concordata fra go
verno, società private e sin
dacati. Con 1 sindacati Wilson 
intende stabilire il cosiddetto 
«patto sociale»: il Partito la
burista s'impegna ad abroga
re l'odiata legislazione con
servatrice anti-sciopero (cau
sa, Jmmedlftta del r i c o r s o l e 
elezioni anticipate) e a non 
interferire nei conflitti sinda
cali e nelle trattative collet
tive per il rinnovo del con
tratti di lavoro (anzi il ma
nifesto prevede la legalizza
zione del diritto di picchet
taggio pacifico davanti alle 
fabbriche in case di sciope
ro); in cambio i sindacati ac
cettano di moderare le loro 
richieste durante le trattative 
del prossimo autunno. 

Grave è comunque lo sfondo 
economico su cui si colloca 
la campagna elettorale. La 
Gran Bretagna soffre di una 
crisi strutturale profondajna-
nifestatasi già da molti anni. 
e le cui cause remote e più 
«intime» vanno ricercate nel
la difficoltà (alcuni dicono in
capacità) di riorganizzarsi in 

modo conforme al tempi nuo
vi della decolonizzazione, cioè 
di rompere in modo definitivo 
e completo con il suo passato 
imperiale. La produzione in
dustriale è stagnante, la bi
lancia commerciale In un de
ficit sempre più pesante, la 
disoccupazione In aumento, la 
sterlina debole, l'inflazione 
galoppante. -

La tesi laburista è che tutti 
questi mali, aggravati dalla 
congiuntura internazionale 
sfavorevole e dal malgoverno 
delle passate amministrazioni 
conservatrici, possono essere 
sanati se l'elettorato dimo
strerà con un voto senza equi
voci di approvare 11 program
ma di riforme proposto dal 
«Labour Party». E' su que
sto appello politico che 1 la
buristi mettono l'accento nel 
loro manifesto. Per quanto ri
guarda 1 pronostici, è per ora 
impossibile farne, perchè i 
sondaggi «alla Gallup» han
no dato risultati contrastanti. 
La campagna elettorale sarà 
una grossa e difficile batta
glia politica per tutti 1 partiti. 
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incontro a 

Nicosia con 

Clerides e 

Denktash 
NICOSIA, 18 

Il vice-ministro degli este
ri sovietico, Leonid lliciov, ha 
avuto oggi a Nicosia uno scam
bio di vedute col presidente 
Clerides e con il vice-presi
dente e « leader » della comu
nità turca, Denktash, sulla 
questione di Cipro. 

lliciov, che nei giorni scor
si ha visitato Ankara e Ate
ne per conferire con i diri
genti turchi e greci su una 
P^ibHe ^lùWon&Jdèlla crt-
8i--è-6tata,.atìQoUo.iierì sera al 
suo arrivo a -Iimassol da una 
grande manifestazione a fa
vore dell'amicizia con l'URSS 
e dell'indipendenza di Cipro. 

In un breve discorso, egli 
ha detto che l'URSS «appog
gia la restaurazione dell'indi
pendenza e dell'integrità ter
ritoriale di Cipro», il ritiro 
di «tutte le forze armate» 
dall'isola e «un regolamento 
della questione cipriota per 
mano dei ciprioti stessi». 

Non vi sono indicazioni sul 
contenuto della consultazio
ne con i dirigenti ciprioti, 
né si sa se essa abbia un rap
porto con il proposito, mani
festato dall'arcivescovo Ma-
karios, di rientrare nell'isola 
dopo la conclusione del di
battito all'ONU. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

IL GIALLO MONTEDISON 

Tre giorni di duello fra Cefis e Cefis, 
dì Eugenio Scalfari 

L'OPERAZIONE RIVINCITA 

Dopo aver respinto le proposte del Pei, 
Fanfani organizza una spericolata offen
siva: sia dentro il partito che fuori, 
di Giuseppe Catalano 

IL FUCILE SALE SUL TRONO 

Rovesciare il Negus è stato facile. Il dif
ficile incomincia ora: specie per i mi
litari, di Paolo Mieli 

ALI' BABÀ' Er NATO IN CITTA' 

Le « Mille e una notte » riscuotono un'im
provvisa sorprendente fortuna in Occi
dente. In realtà, che libro sono? Che si
gnificano?, di Alberto Moravia e Vit
torio Saltini 
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